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XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO  

11 OTTOBRE 2026

QUESTA DOMENICA: In tutte le culture il banchetto è simbolo di comunione. 
A questa visione non è estranea la comunità cristiana che, fin dalle sue origini, ha 
trovato nella mensa eucaristica il centro e la sorgente della sua vita di fede. La 
Chiesa, infatti, è fedele a se stessa solo proponendosi come realtà che unisce gli 
uomini con Dio e tra di loro: perciò la sua missione è di an­dare incontro 
all'umanità, in ogni luogo, per creare legami. In mezzo agli altri uomini il cristiano 
non è mai un "isolato", anche se può sentirsi diverso, per mentalità, valori e scelte, 
rispetto a tanti altri. E la sua vita può diventare segno di salvezza per tanti a 
condizione che lavori per l'unità e non per la divisione tra gli uomini. Nel 
banchetto che il Signore prepara, secondo la 1 lettura, egli stesso offre doni ai 
convitati: a partire dalla sua presenza, che si manifesta come amicizia e 
protezione. La visione profetica è persino suggestiva: non ci sarà più ignoranza di 
Dio, non ci saranno più morte, lacrime o condizioni disonorevoli. Il Vangelo, con 
la parabola del grande banchetto a cui tutti sono invitati, esprime la volontà di Dio 
di aprire a tutti la possibilità di partecipare alla gioia. La partecipazione al 
banchetto, però, comporta non una risposta qualunque, ma l'impegno a rendersi 
degni. La grazia divina non può diventare pretesto per una vita non degna di lui. 
Le difficoltà affrontate da Paolo per amore di Cristo vengono presentate nella 2 
lettura mediante i contrasti tra abbondanza e indigenza, sazietà e fame. Seguire 
Cristo vuol dire anche percorrere una strada in cui è richiesto di accettare 
sofferenze e umiliazioni. L'apostolo è però convinto della riuscita: «Tutto posso 
in colui che mi dà la forza!». 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 25,6-10) 
Preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, 
di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte 
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli 
e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. 
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, 
poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, 
poiché la mano del Signore si poserà su questo monte». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  



Salmo Responsoriale 
R. Abiterò per sempre nella casa del Signore. 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. R. 
 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male,  
perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. R. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. R. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. R. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 4,12-14.19-20) 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; sono 
allenato a tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e 
all’indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la forza. Avete fatto bene 
tuttavia a prendere parte alle mie tribolazioni. Il mio Dio, a sua volta, colmerà 
ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza, in Cristo 
Gesù. Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. Parola di 
Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Acclamazione al Vangelo  Alleluia, alleluia. Il Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo illumini gli occhi del nostro cuore per farci comprendere a 
quale speranza ci ha chiamati. Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,1-14) 
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai 
farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze 
per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma 
questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite 
agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali 
ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non 
se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi 
presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò 
le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano 
degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, 
chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli 
che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. 
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava 
l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito 
nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e 
piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché 
molti sono chiamati, ma pochi eletti». Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.  



CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;  
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Padre ci invita e ci accoglie festosamente nella sua famiglia per donarci la 
sua Parola e per accogliere le nostre invocazioni. Coscienti della nostra 
povertà, con estrema fiducia ci rivolgiamo a lui: Ascoltaci, o Signore! 
 

1. Ti preghiamo per l’umanità che è ancora vittima di situazioni di morte, è 
provata da tante lacrime, è oppressa da tante condizioni disonorevoli: possa 
ritrovare in te speranza e salvezza, sicurezza e serenità. Preghiamo. 
 

2. Ti preghiamo per i poveri e per i ricchi, per i sazi e per gli affamati, per chi 
è nell’indigenza e nell’abbondanza, per chi vive la prova e la tribolazione: 
colma ogni bisogno secondo la tua ricchezza, e tutti possano condividere la 
gioia di soccorrere, consolare, donare. Preghiamo. 
 

3. Ti preghiamo per le persone che vivono con stanchezza e difficoltà la loro 
vita spirituale, affinché ritrovino il gusto dell’ascolto, la gioia della lode, la 
bellezza della comunità, e siano testimoni autentici. Preghiamo. 
 

Benedetto sei tu, Signore, perché anche oggi ci inviti a celebrare le nozze del 
tuo Figlio con la Chiesa, e ci mandi agli angoli delle strade per portare il tuo 
invito. Sia questo il giorno in cui tutti accolgono la tua chiamata e l’umanità 
diventi nell’Eucaristia un solo corpo, in Cristo Gesù, nostro Signore. Amen. 
 

 

AVVISI della SETTIMANA  
* Trovi le varie informazioni sulle attività parrocchiali sul sito: https://www.parrocchiazanica.it/ 
 

 

* ORARIO DOMENICALE INVERNALE: S. Messe alle ore 8,00 – 9,30 – 11,00 – 

18,00; Adorazione Eucaristica alle 17,00 Vespro e Benedizione alle 17,30.   
 

* Modifica orari S. Messe settimanali: MARTEDI’ E VENERDI’: 8,30 e 16,30;  
 

* In settimana: continua il giro della Comunione agli ammalati;  
 

* Giovedì 15, ore 20,00, alla scuola materna: assemblea genitori di inizio anno;  
 

* Domenica 18: 9,30 incontro genitori quarta elementare; 11,00 S. Messa;  
 

* Domenica 18, ore 16,00, segreteria parrocchiale: incontro preparazione al Battesimo;  
 

* Mercoledì 14 ottobre, ore 20,00 alla Madonna dei Campi: recita del S. Rosario;  

 

https://www.parrocchiazanica.it/


Calendario delle celebrazioni della SANTA MESSA 
 

 

SABATO 10 

 
S. Daniele Comboni  

9.30 PARROCCHIA: S. Messa in ricordo di San Daniele Comboni  

17,00 CAPANNELLE:  

18.00 PARROCCHIA:  

DOMENICA 11 
 

 

XXVIII 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 
 

 8.00 PARROCCHIA:  
 

9.30 PARROCCHIA:  
 

11.00 PARROCCHIA:  
 

17. 00 Adorazione, Vespri e Benedizione Eucaristica  
 

18.00 PARROCCHIA: 

LUNEDI’ 12 
  
 

9.30 PARROCCHIA:  
 
 

18.00 PARROCCHIA:  

MARTEDI’ 13 
 

 

8.30 PARROCCHIA:  
 

16.30 PARROCCHIA:  

MERCOLEDI’ 14 
 

  

9.30 PARROCCHIA:  
 

 
 

18.00 PARROCCHIA:  
 

20,00 MADONNA DEI CAMPI: recita del S. Rosario  
 

 

GIOVEDI’ 15 
 

 

S. Teresa di Gesù   

9.30 PARROCCHIA:  
 

18.00 PARROCCHIA:  

 

VENERDI’ 16 
 
 

8.30 PARROCCHIA:  
 
 

16.30 PARROCCHIA:  
 

 

SABATO 17 
 

S. Ignazio 

d’Antiochia  
 

9.30 PARROCCHIA:  
 

17,00 CAPANNELLE:  
 

18.00 PARROCCHIA:  

DOMENICA 18 
 

 

XXIX 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

 

8.00 PARROCCHIA:  
 

9.30 PARROCCHIA:  
 

11.00 PARROCCHIA:  
 

17. 00 Adorazione, Vespri e Benedizione Eucaristica  
 

18.00 PARROCCHIA:  
 

 

* Giorni feriali: 9,10 Lodi mattutine; 17,40 Vespri; * 

In caso di funerale le intenzioni vengono posticipate al giorno successivo; 

Si invita a segnare le intenzioni della S. MESSA almeno una settimana prima. 


